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In semilibertà Sutera 
 
MESSINA - Scarcerato. Con un ergastolo alle spalle per l'uccisione di una ragazzina. Una 
scarcerazione che per lui, in concreto, si traduce in una "libertà a metà", visto che ormai da 
anni gode di permessi per uscire di cella durante Il giorno e tornare solo per dormire. Eccola 
coda giudiziaria del processo per 1'omicidio di Graziella Campagna, la povera stiratrice di 
Saponara uccisa il 12 dicembre 1985 per aver intravisto, l'agendina del boss di Cosa nostra 
Gerlando Alberti jr. Processo che nel dicembre scorso si concluse con due ergastoli, per 
Alberti jr, 57 anni, e per il suo picciotto di fiducia, il palermitano Giovanni Sutera, 46 anni,  
ritenuti responsabili di omicidio.. 
Ieri i giudici del tribunale del Riesame di Messina hanno depositato un procedimento di for-
male di scarcerazione per Sutera, annullando l'ordinanza di carcerazione che era stata emessa 
dopo la condanna all'ergastolo. 
Il suo avvocato, Carmelo Vinci, aveva infatti puntato tutto «su una monumentale storia 
carceraria del Sutera, i1 quale nell'arco di circa 20 anni di detenzione aveva goduto di 
numerosissimi permessi, ed era stato dichiarato non pericoloso socialmente dalla 
magistratura di sorveglianza, di Firenze e di Pisa. In pipì erano stati esclusi, da quasi 15 anni, 
collegamenti con la criminalità organizzata». 
Qualche giorno dopo la sentenza di condanna, la corte d'assise di Messina aveva infatti 
emesso a carico dei due altrettante ordinanze di custodia cautelare, su richiesta del sostituto 
della Dda Rosa Raffa, il magistrato che è stato pubblica accusa nel processo di primo grado. 
I1 provvedimento di, scarcerazione riguarda solo Sutera, per Alberti jr i giudici nei giorni 
scorsi avevano invece confermato la detenzione in carcere. Sutera si trova attualmente nel 
carcere di Prato, e sta scontando un "cumulo" di precedenti pene, tra cui una condanna per 
omicidio. Dopo il provvedimento del TdR peloritano torna in regime di semidetenzione,.cioè 
libero durante la giornata, con rientro serale in carcere.  
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